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Vivere 
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quartieri 
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«Ci stiamo bene, ma viviamo male» 
V 

COLLI ANIENE 
I Impressione quando ci 

arrivi soprnttutto se piovo a 
dirotto e lo stradi sono la 
strioato-di pozzanghere non 
è gradevole Perfino I pilnz?i 
a terra»»» tanto apprezzati 
nella prima visita sotto ti so 
le appaiono appassiti e intrl 
stlti sotto la sferza doli a( 
qua Immaginate allora lo 
•torri» gli scheletri degli cdl 
flci abbandonati o ancora al 
primi passi le aiuolo tappez 
fiate di plastica No penata 
mo Colli Anione non ci som 
brn proprio un bel quartiere 
Arriviamo ali appuntamen 
to con le 'guido- con questa 
impressione 

I «cicerone» stavolta sono 
tanti perche Lutala DI Virgi 
Ilo, «Pigia- per compagni r 
amici presidente del soci 
dello coop di consumo o tan 
te oltre coso ha proparato lo 
cose alla grande Ali appello 
non manca nessuno la se 
«ione comunista rapprcsen 
tata dal segretario (Gaetano 
Cestola) e da Iscritti e slmpa 
lizzanti (Darlo Boltlni Fran 
co Leccese Franco D Ange 
lo Nndla Boccanotl! Min-
mo Plctrangoli o altri dtl 
quali non appuntiamo I! no-

1 *mo) la circoscrizione (Toni 
no Lovallo vero e proprio 
•sindaco» del quartiere) il 
centro anrlanl (con presi 

ìT" dento aiusoppt Asclone r v 
** cepresklenle Pope Mit ht lati 

Bolo) lo vnrk poli potivi l 
comitati per II verdi i<<ntrl 

' culturali di ronde minio o di 
J aorta I tommcinanti dome 
. pratici I giovani l< donne 

Insomma l rapprese tanti 
dot cosiddetto .tessuto de 
mocraltco» si sono dati ap 

- j puntamento tutti qui nello 
• •ca l i (iella sezione del Fri per 

spiegare ali Unità che <ost 
T Colli Anione e rome ci hi vi 

ve Filma drl-dibattilo pi 
irò c e il giro turistico con 
suolo 

Mentre Tonino Lo vallo 
.desirive e crltlia critici e 
.descrive attacchiamo le 
strade sono In pessimo sia 
1 0 A . 

E 11 più grosso problema e 
sai perché? Perche non ap 
partendone ai comune e 
nemmeno al costruttori so 

<no letteralmente terra di 
nessuno per cui puoi Imma 

; i (tlnaro che succede Non 
occorrono sforzi di fantasia 
lo vediamo sotto l nostri oc 

chi do Tranceschinl una 
delti arterie principili del 
quartiere t u r i seri* dt ba 
ralri mtervillati da un pò di 
asfalto stessa geografia nel 
le vie minori e perfino In vii 
Massimi la strada delle vii 
Ulte un familiuri abbraccia 
le da pala?/! piganteschl 

Anche la pulizia lascia a 
desiderare 

•Certo In molte parti non 
ci sono neppure I cassonetti 
e II camion della N U passa 
una sola valla la settima­
na • 

E 1 trasporti? 
Se e per quello possiamo 

coniare solo sulle nostre au 
tomoblll esiste un solo me? 
zo II 300 che peraltro non 
conduce neppure al centro 
ma solo al Verano da 11 biso 
gni corcarsene un altro» E 
poi Tonino Lovallo riprende 
a descrivere Racconta della 
vicenda della cooperativa 
Auspicio un grappolodl edi­
fici grigi fallita quando già 
la gente (un miglialo di fa 
miglio) aveva sborsato fior di 
quattrini e poi-salvata gra 
zie ali Interessamento del 
Comunedl sinistra spiegala 
divisione In sei settori del 
moga quartiere elenca il 
numero dei pala/zi comprati 
dj tx/u nde pubbliche priva 
le due di Ila Slp tre da ban 
che e poi ino e as uno dal 
li ItaMat dalli sotUtà Au 
tosi rade da una assicurarlo 
ni dall Inps II -sindaco» 
racconta anche dt Ilo strano 
destino di quel bel palazzi 
lutti in blonco e aìvurro sul 
la 1 ulnuio Togllat I che 
ideati come prestigiosi ap­
partami ntl dalla cooperali 
va Castiglione dopo il falli 
mento di questa si sono tra­
sformali nelle uniche case 
popolari del quartiere desti 
nato dal Comune ugll sfrat 
tati 

CI fermiamo davanti a 
una distesa verde la Cervol 
letta -Guarda un pò che 
splendore pensa se fosse al 
trez/oto Lo sai che è un area 
di notevolissimo valore bo 
tanica11 Quella del verde 
sombra una fissazione degli 
abitanti dì questo quartiere 
Ce ne rendiamo conto non 
solo nel giro con Lovallo (che 
ci mosti a perlomeno altre 
numerose zone che dovreb­
bero essere trasformate in 

Je strade fossero strade 
^fossero bus e verde-

: tracce di asfalto - L'incubo di nuovo cemento - 37mila 
ifc(!Qlaxcittà povera di servizi ma ricca di solidarìtà; 

i*j 
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Colli Amene ovvero il piano di zona numero 15 «Tibur-
tino Sud» si trova nel settore Fst della città all'interno del 
raccordo anulare tra il fiume Amene e la «bretella» per 
I autostrada Roma L Aquila nella zona di espansione 
compresa tra i quartieri di Kcbibbia e Tiburtino Già prò 
visto nel piano regolatore del 62 viene inserito nel I 
piano di edilìzia economica t popolare del 64 Si estende su 
18? ettari e ha 37mila abitanti pari a 197 abitanti per 
ettaro II piano regolatore generale prevede, in quanto a 
strutture tre arterie cittadine di rapido scorrimento In 
direzione Nord-Sud A una, la Palmiro Togliatti, manca 
solo un cavalcavia per essere unita al quartiere L'arca e 
inoltre tangente in direzione Est-Ovest con la bretella di 
raccordo per I autostrada Roma l'Aquila C è una sola li­
nea di trasporto pubblico il 309 che conduce al Verano 1 
centri più vicini sono il quartiere Collatino, circa 2 chilo­
metri di distanza Robibbia e Prcnesttno, 2 chilometri e 
mezzo Per raggiungere il centro distante 7 chilometri e 
mezzo è necessaria un'ora con I me/zi pubblici Gli enti 
attuatori sono i privati e le cooperative per un totale di 
cubature assegnate di 3 375 653 metri alle aziende privato 
e dt 548 227 metri alle associazioni coopocrative II proget­
to del piano è stato varato dall'ufficio comunale nel '64 e la 
variazione dell 81 dalla XVI ripartizione II secondo pro­
getto da maggiore spazio alla viabilità e ai parcheggi ma 
diminuisce i metri quadrati destinati al verde e ai servisi 

parchi) ma soprattutto 
quando dopo \\ vis fa furi 
sllia ci f( rmtamo a ci ine 
chitrarocon tutto il resto de 
gli ospiti In segone 

• Una cosa deve essere 
chiara — dicono un pò tutti 
prima di affrontare ciascuno 
Il suo tema preferito —qui di 
cemento t e n e abbastanza 
Non vogliamo che sia co 
strutto più niente Ora e è bi­
sogno di verde e di servizi di 
strutture sportive di cine 
ma di teatri di farmacie di 
poliambulatori di parcheg 
gi » h fucile dirlo ma corno 
si fa con quegli SOmlla metri 
cubi che incombono ancora 
e che secondo 11 plano di zo 
nan 15 «TiburtlnoSud- più 
familiarmente dotto Colli 
Anione devono ossero co 
strutti nel prossimi anni? La 
giunta di sinistra 11 aveva 
congelati mu pare che qua! 
cuno (chi se 11 vecchio opera 
toro Castiglione e fallito?) sia 

tornato alla carica chleden 
do di nuovo la licenza «Ab 
blamo chic slo la variante al 
piano di zona — spiegano 
GlLja ( gli altri a turno — 

in quello stesso posto devono 
essere reall7zali pareheggi a 
servizio degli abitanti e degli 
uftlel che ora saccheggiano 
le già striminzite aiuole ser­
vii:! culturali comprendenti 
anche la ex vaccheria Nardi 
verde attrezzato e Impianti 
sportivi-

Dunque ricapitoliamo se 
a Colli Anione le strade fos 
scro -strade» se passassero 
autobus e navette se Invece 
di altro cemento ci portasse 
ro verde se l servizi (par 
cheggl poliambulatori far­
macie circoli ricreativi e 
culturali ) (ossero più nu 
morosi voi ci vivreste volen 
tierl -Alt Siamo chiari noi 
qui già adesso viviamo vo 
lentleri — si ribellano 1 no 
stri ospiti — Tutti l proble-

-sia» 
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mi elencati sono facilmente 
risolvibili basta un pò dt vo­
lontà politica Ma nessuno 
potrebbe regalarci la solida 
rietà che esiste fra gli abitan 
ti la partecipazione alle lotte 
comuni Insomma quello che 
si chiama ti tessuto demo 
cratlco- E per convincerci 
ciascuno di essi racconta la 
propria storia eh) venuto da 
un quartiere più centrale ha 
capito solo qui che I vicini si 
salutano e chi ancora ha co 
minciato a partecipare alla 
vita pubblica per l i prima 
volta in queste. strade e chi 
Infine sottolinea che qui -co 
nosce e conosciuto saluta 
ed e salutato-

Insomma nessuno di voi 
avendo la possibilità st ne 
andrebbe 

È un sì unanime con qual­
che defezione Come quella 
di Dario per esempio che 
proprio non ce la fa più ad 
abitare in una strada che 
non ha nome a vedere da 
vanti al suo palazzo tutta 
quella spazzatura a chiuder 
si in casa alle 20 25 Ma per il 
resto sono tutti d accordo 
Anche gli anziani aderenti al 
centro — 155 iscritti — ai 
quali manca solo una sede 
più sicura del prefabbricato 
che hanno in via Ruini per 
essere felici Una parte gioca 
a carte quando li visitiamo 
altri incontrano una delega 
zlone del Comune per af 
frontare appunto il proble 
ma della sede Ci offrono il 
caffè si lamentano della luce 

che manca (ogni tanto e è un 
black out forse qualcuno 
«ruba» la corrente?) ci rac 
contano che qualcuno hn 
danneggiato loro il prefab 
brlcato qualche settimana 
fa Anche la polisportiva 
«Colli Anione» ha avuto la se 
de distrutta da un Incendti 
sicuramente doloso e questo 
fa venire in mente a -Olgia 
una cosa che hanno dlmentl 
cato di dirci N In sezione 

«CI vuole un posto di poli 
zia siamo ormai Tfrnila un 
piccoli citta ti sono ufflc 
banche commi retanti chi I 
tutela >• 

Sul posto di polizia tomi 
anche il proprietario dell» 
-Poltrii arredamento» ut 
grosso negozio proprio sulla 
Togliatti che «Glgla» vuole 
assolutamente che < onoscm 
mo «Ho investito qui e non 
me ne pento Ma se ci fossero 
poliziotti in giro mi sentirci 
più sicuro-

La visita è proprio finita e 
continua a piovere Ci sono 
sempre le pozzanghere, ma 11 
quartiere Illuminato dallt 
luci della sera ora sembra di 
verso La stessa difformità 
noli architettura (nessun pa 
lazzo è veramente slmile a 
un altro) che prima ci era 
parso un difetto adesso ci 
sembra una qualità dopo 
tutto dove sta scruto che 
1 armonia è sempre bella? I 
poi è vero qui sì conoscono 
tutti 

Maddalena Tulanti 

'didoveinquando 
Invito alla festa 

di famiglia 
con... dramma 

LIBERTÀ PROVVISO 
RIA di Cristiano Censi rcgu 
di Isabella Del Bum a mus 

4*Che di Maurizio Crtstoforl 
Interpreti Olulia Berti Ma 

' 'ria Antonietta D «Ynu 
Emanuela Ferri Mario pio 
re Francesco Oliverio Sera 
fino Pascale Orarla Putini 

' TomasoThellung Antonella 
i Tranquilli Al TEATRO AN 
n FITRIONE 

Questa -liberta provvlso 
fla» è una sorta di antico cur 
novale Di qui Ili durante I 
quali 11 popolo con il per 
messo dei potenti potevi 
Sfogare i propri Istinti ere 

adendo di aver conquistato 
jjtìna salutare liberta che pun 
Qualmente svaniva con 1 ur 
#Jvo della quaresima Ecco 

qui siamo In CAST di una 
donna imparata e con una fi 
(Jl i in ita di ipprodo dell a 
doli scenza C e una festa alla 
quale dovrebbero interveni­
re solo donne m i che poi 
ospita anche due omosessua 
ti e un ragazzone appena 
congedato dal! esercito 
Grin baraonda grande spi 
rito di liberta si balla si 
straparla si annullano i prò 
blemi di qualunque genere 
Ma poi la festa finisce rlaf 
fiorano le tensioni e le ango 
scic di tutti l giorni gli amici 
se ne vanno e sul -campo di 
battaglia resta uno del due 
omosessuali morto fra I in 
differenzi di tutti 

Ln storta e classica o pre 
senta diversi spunti interes 
santi nonché tratteggi di 
vertonti (la nostra simpatia 

Una acana di «Liberta provvisoria» 

va tutta alla folle figlia della 
padrona dt casa in questo 
senso) una buona palestra 
complessivamente per gli 
interpreti E in effetti questo 
appare un pò come un sunto 
di lavoro della compagnia 
denominata -Teatro Azione' 
e fondata da Cristiano Censi 
e Isabella Del Bianco cheglà 
da quilche stagione si occu 
pa di insegnare il mestiere 
dell attore ad un gruppo di 
volenterosi allievi Non prò 
pnamente un -saggio» da 
scuola di recitazione ma 
uno spettacolo corale senza 
protagonisti dove ogni in 
terprcte ha spazio per met 
tersi alla prova (tanto più 
nella definizione delle diver 
se nevrosi) Proprio qui sta la 
piacevolezza della rappre 
sentazione pur con le sue in 
genuita (dovute soprattutto 
ad una eccessiva caratteriz 
zazione di alcuni tipi) e con 
gh alti e bassi della regia che 
non sempre ha ben dosato le 
piuse e le accelerazioni di 
ritmo 

n fa 

Gli invisibili 

'NOtl DOIIA \ | \ I I N 1SNMID CIIK1S1MN JÌCCIRD -
Jllblioteea del Centro culturale fianecsc piazra Canipiielh t 
Fino Iti 28 mar/n ore '» 3(ì U ÌQ 1G 18 30 Chiuso sabota e festiv i 
CI IH ISTI \N JAC CARO — Centro culturale francese piazza Na 
tonata Uno al 48 marzo ore U 30.0 Chiuso i festivi 

I tre artisti presentati n queste duo n sirf furerò tra quei 
pittori che in rrnnr a alla lini dr^l nm S santa avvertir ni la 
necessita di rumiti n n i ss nehnur ami diil d se pi 
no pittorica con un ni prò u che univa r manir i t i lv Ita 
(iogmn tira arqu w n dir vau dalli irxisn o dallo struttura 
iiMiio dalia psu arai N i l I M h c N tn iMinrd iun no tra i 
fondati ri del fsrijp dei i it f r yammu camenli -S ip 
porls/SurfaceH.,Jan ird purn ila tndonrpariD vif pcralcum 
aspo!ti vicino Si trattava d rn v re la p ttura a pari re da ina 
fahufo rasa diMarrnnd Mimi dille irad/ n ani chi P rerent 
quanto dalla negaz net tale dil N uvi iu Ht il sn e t dtlk cor 
rtnti ne n pntc ne he dejji anni Sessanl i 

Le due mostre itliernt illustr in n man ira va detto lacci 
nosa per quanto riguarda Dolla i Isnaid gli avilurpi recenti 

I diversi 
cammini 
di DoUa, 
Isnard 

e Jaccard 

dell opera dei tre p ttori Ali approccio radicale al far pittura 
J ice rd ha progress vamente affiancato la r meditazione di taluni 
a petti dell arte degli anni C nquanta in particolare dell opera di 
I ic r mano ai 7a^/i dell artista italiano si possono accostare 
( ott un pr ilio coi cittuale p u che formale) le Tele calcinate di 
luccard I ì e u superfir e. prei arata ci n una pittura rossa e mar 
cata dilla e mbustione di mater ah infiammata li che disegnano 
s tio 1 controllo dell art sta tracce circolari sovrapposte ed in 
trecc ate 

D O 11 e i ri entt it a s licpera eseguito applicando con le 
d 11 11 n ri e e del l t ime ieri da e a emergono radi segni (a 
v licer e II oltrcmire.ep ime i materiali alludono al procedi 
i tt ne ri?? st ail K i kìux Ktan preparavano te toro 
i n ne I e I r j r imd dar loro fuoeo Di Vìvien Isnard due 
jircf dtl 19 ~> 1 altri recente! danno un idea del suo approc 

11 j tura e ip| 1 cata s i m tenali non canon ci (stoffa cucita 
t 1 n du r e t mento le furme s n semplif cote ol massimo 

(I ande ir sce mcr ciate cerchi camp l ) 

Jacopo Benci 

Cordelli e i poeti: 
«Come un microcosmo 
di beduini nel deserto» 

Era quantomeno dovuto I incontro con 
Franco Cordelli autore Insieme ad Alfonso 
Berardmclti de -Il pubblico della poesia 
un antologia stampata nel 75 che cercava di 
aprire una porta di quegli ann Una delie 
Ipotesi portanti del libro teorizzava la cornei 
denza fra la poesia e il suo pubblico Dell at 
tuallta o meno di questa al nostri giorni ce 
ne parla lui stesso 

— Ritiene che 1 ipotesi che il pubblico della 
poesia sia il poeta stesso e ancora valida'* 
«Penso di si Quella era il punto di partenza 

per vedere se era possibile creare un pubblico 
più ampio e un utopia che si basava sulla 
frase di Lautreamont un giorno tutti gli uo 
mini diventeranno poeti Negli anni da! 77 
ali 80 questo si e verificato Ma dall 80 in poi 
e tutto rifluito di colpo E la poesia sia dal 

Eiunto di vista editoriale che di creatività è 
ornata al suo statuto iniziale I ipotesi crit 

cada cui eravamo partiti Cèogg una picco 
la società dt poeti che scrive e legge potsie E 
come un microcosmo di beduini nel deserto 
e suppongo che questi ritengano che la loro 
solitudine implichi un rapporto con Dio mol 
to più intenso di quello che non hanno gli 
arabi riuniti nelle citta e che questo abbia un 
valore assai più premtante di tutte le altre 
attività umane-

— Non ha la poesia stessa una caratteristi 
ca privata che 1 ha riportata in questo ambi 
to più ristretto'' 
-Una delle critiche mosso al rcadlng di 

poesia era proprio questa La poesia e 11 pun 
to culminante t il risultato di una concentra 
zlone altissima dell espenen?a umana Que 
sta concentrazione può inche essere r olta 
verso 1 esterno può essere anche (rutto di un 
inte iso pensiero del mondo 

— Ila quindi anche una funzione critica'' 
•Ogni forma letteraria e la manifesta one 

di una dissonanza il rifiuto dell ufficialità 
di ogni forma di autorità E nella naturi 
stessa del linguaggio a mano a mano che si 

organizzi In forme più complesse e sofistica 
te si pone In posizione antitetica rispetto allo 
forme corrive della lingua dominante» 

— T può essere pericoloso in questo senso' 
-No credo che ha la funzione di mantenere 

vivi la lingua arricchendola di sensi e sfu 
mature Un poeta non è mai pericoloso prò 
prio perché la sofisticazione del suo oggetto e 
tale che 1 ideologia dominante non arriva a 
vederne il profilo di pericolosità 

— E quindi inevitabile un pubblico nstret 
to ' 
-La poesia trascende tutti gli stadi dell ef 

ficacla pragmatica ed uno dei suoi presuppo 
sii e quello di porsi a un livello superiore Ma 
da un punto di vista della politica della con 
vivenza umana è importante se non ci fosse 
sarebbe un disastro per le possibilità di co 
municazione!» 

— Rimane comunque la condizione solita 
ria del poeto'' 
-I poeti sono gli unici che ancora sanno 

che il loro regno è la qualità che non è stato 
ancora toccato dall altro regno quello della 
quantità che invece ha infettato tutte le altre 
manifestazioni estetiche umane È un privi 
legio che viene pagato a un prezzo molto alto 
ma quando mal i poeti hanno avuto del gran 
di seguaci7-

— Che situazione e è oegi a Roma* 
«C è una generazione di trentenni diversa 

da quella precedente Penso a una rivendico 
zione di una semplicità del dettato a una 
teorizzazione di una nuova Ingenuità di una 
eiementarletà del scnt mento-

•— Hanno riferimenti precisi alla tradizio­
ne'' 
Si Si sono rifatti liberamente ciascuno a 

modo suo ma tutti alle più svariate espericn 
ze precedenti non ce una nuova linea ego 
monica Ognuno è responsibilc di una rosur 
rczione molto personale di una correnti della 
poesia-

Stefania Scateni 

«Nuvola 
e fantasia» 

alla 
«Pezzani» 

• «NIVOLA F F\NT\SI\ t* 
una piece teatrale per bambini 
erae,a/zi divisa in quattro sce 
ne e ci rata dal Teatro dell Fsi 
stenza l,a regia e dì Michel*1 

Capuano cho ne e anche intor 
prete assieme a Mano Roma 
no IloraXalcnti IncsNentur 
e Marta Gotti Un lavoro dodi 
cato au una giovane collabora 
trice del gruppo reconlomenlt 
scompjrsa Rosalba Hgus. lìa 
alcuni giorni viene rappreseli 
tato per conto dell Associano 
ne culturale e ricreativo Tor 
Sapienza nelle scuole (il primo 
appuntamento e «.tato prt-sso la 
«Gtsmunda» dove ha ottenuto 
buon successo) Domani lune­
di gli croi dello spettacolo dati 
no una replica slraordinam 
alla scuola «l'euiant- di piazza 
dei Mirti 

• CIATO \01TE FORMICA 
— Oggi al Teatro in Trasteveri 
Damele 1 or mica festeggia 11 
centcs ma trphea romana del 
lo spettacolo ' \ luce rossa- il 
lupo di Maurilio Micheli \ 
Kated di Daniele I-ormiea Or­
setto De Rossi 
• LA U T T \ DLI Tr *TBO -
Doma u alle -0 30 al Tram 
Lltsco (via Nazionale 18,1/1) 
per eh usura deità mostra alle­
stita nel fo>cr (concorso na?io-
nale di idee per t Teatro tnun 
tore Galli e piazza Maialerà a 
Utmini) tavola rotonda su 
Spo/io teatro architettura 

Partecipano tdmonda \ìàìn 
Alessandro rcreei- Gabrieli 
1 ovia Sergio Lenci Nunsiu 
Mesenteri Sergio Petruccioli 

34 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ddl'ELETTRONICA 
dell'ENERGIA 
edello SPAZIO 

24^29 Marzo'87 
Roma • Palazzo dei Congressi EUR MARTEDÌ 

orell.30 
INAUGURAZIONE 

* * * * * * 
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24 25 26 Marzo 
pint conference 
MELECON'87 & 34'Congresso 
Intemazionale per l'Elettronica 

26 27 Marzo 

27° CONVEGNO 
INTERNAZIONE E sullo SPAZIO 
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